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Associazione Scuola Veneta di Politica  
STATUTO 

   
 
 
Art. 1 Denominazione, sede, durata. 
È costituita l'Associazione culturale, senza fini di lucro, denominata Associazione Scuola Veneta di Politica 
(successivamente denominata Associazione), con sede in Padova presso la Sede Regionale del Partito Democratico del 
Veneto (successivamente denominato PD Veneto) in Piazza De Gasperi 28.  
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 
 
 
Art. 2 Finalità dell'Associazione. 
Scopi dell'Associazione sono:  
a. contribuire, in collaborazione con il PD Veneto alla realizzazione di iniziative di formazione a favore di coloro che 

intendono impegnarsi nell’attività politica ed istituzionale insieme al PD.  
b. promuovere, attraverso la ricerca, l'informazione e l'attività didattica, la maturazione di una migliore conoscenza delle 

problematiche politiche.  
c. organizzare conferenze, incontri e seminari di studio e ogni altra manifestazione culturale e scientifica sulle tematiche 

politiche.  
d. promuovere, anche mediante la pubblicazione di riviste, articoli, atti ed avvalendosi di qualsiasi altro mezzo di 

informazione lo scambio e la diffusione dei dati, informazione e studi.   
  
 
Art. 3 Associati. 
Gli associati si dividono in:  
a. Soci fondatori: sono i promotori che figurano nell'atto costitutivo dell'Associazione.  
b. Soci ordinari: possono aderire all’Associazione gli studenti iscritti al primo Corso attivato dal PD Veneto (2008/2009) 

e tutti coloro che parteciperanno ai successi Percorsi di formazione indetti dalla  Associazione; oltre a chi partecipa 
alla Scuola di Formazione del PD Nazionale.    

c. Soci onorari: sono nominati dal Consiglio Direttivo che li sceglierà di norma (ma non necessariamente) tra i docenti e 
gli esperti in materia che sono invitati a tenere relazioni nella Scuola Politica.  

d. Soci sostenitori: sono Rappresentanti di Enti pubblici e privati, Istituzioni, Società, Associazioni. 
L'adesione e la qualità di associato vengono accettate, modificate e revocate dal Consiglio Direttivo.  
I soci potrebbero esser tenuti al versamento di una quota di adesione nel caso in cui lo deliberi il Consiglio Direttivo.  
I soci sostenitori sono tenuti al versamento di una quota associativa annua.  
L'entità della quota associativa verrà determinata annualmente dal Consiglio Direttivo con deliberazione che avrà 
decorrenza dall'anno successivo. Le quote versate dai soci sono irripetibili. 
 
 
Art. 4 Organi dell'Associazione. 
Gli Organi dell'Associazione sono: 

• Assemblea degli Associati  
• Consiglio Direttivo  
• Presidente Onorario  
• Presidente e Vicepresidenti  
• Segretario Tesoriere  
• Direttore  
• Collegio dei Revisori dei Conti 
• Comitato Scientifico 

 
 
Art. 5 Assemblea degli Associati. 
È l'organo deliberativo dell'Associazione ed è costituito da tutti gli Associati (fondatori, ordinari, onorari, sostenitori) che 
alla data della convocazione sono iscritti ed in regola con il pagamento della quota associativa. Ogni socio ordinario ha 
diritto ad un solo voto ed è ammesso un massimo di due deleghe per ogni associato.  
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L'Assemblea è indetta con un preavviso di almeno quindici giorni e si riunisce 1 volta nell'anno sociale per l'approvazione 
del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo e tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o 
qualora ne facciano richiesta, scritta e motivata almeno un terzo degli associati.  
L'Assemblea delibera quando non diversamente previsto dallo Statuto con voto a maggioranza semplice.  
Essa ha il compito di:  
a) nominare il Consiglio Direttivo;  
b) approvare il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo;  
c) accettare o respingere le dimissioni, scritte e motivate di un socio da una carica elettiva;  
d) nominare il Revisore dei Conti;  
e) proporre iniziative che rispettino e realizzino i fini dell'Associazione;  
f) approvare le modifiche allo Statuto e le norme regolamentari;  
l) deliberare sullo scioglimento dell'Associazione.  
Delle riunioni dell'Assemblea si redige verbale, a cura del Segretario, sottoscritto dal Presidente.  
 
 
Art. 6 Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo è composto da 11 membri, eletti dall'Assemblea, con possibilità di rinnovo della carica per un 
massimo di tre volte, per ogni singolo membro.  
Rimane in carica per 2 anni.  
Il Consiglio Direttivo nomina: il Presidente (al suo interno), il Segretario Tesoriere , i 2 Vicepresidenti (al suo interno), il 
Direttore ed il Comitato Scientifico.  
Sono inoltre componenti di Diritto del Consiglio Direttivo: 
- il Presidente Onorario 
- il Direttore.  
Il Consiglio Direttivo ha il compito di:  
a) programmare l'attività dell'anno sociale;  
b) redigere il bilancio preventivo e sottoporlo all'approvazione dell'Assemblea entro il 31 dicembre di ciascun anno 
sociale;  
c) redigere il rendiconto consuntivo e sottoporlo all'approvazione dell'Assemblea entro il 31 marzo di ciascun anno 
sociale;  
d) proporre l’adozione o meno di una quota associativa e stabilirne il valore di anno in anno;  
e) convocare e stabilire i punti all'ordine del giorno dell'Assemblea;  
f) proporre, coordinare e gestire le attività dell'Associazione;  
g) dare esecuzione alle delibere dell'Assemblea;  
h) deliberare in merito alla adesione dei soci ordinari e sostenitori nonché alla nomina dei soci onorari. Tutte le cariche 
sono tenute a titolo gratuito. I membri del Consiglio hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per ragioni di ufficio.  
 
 
Art. 7 Presidente Onorario  
È Presidente Onorario il Segretario Regionale del PD Veneto in carica.  
Il Presidente Onorario è componente di diritto del Consiglio Direttivo. 
Rimane in carica fino alla decadenza del suo mandato come Segretario Regionale del PD Veneto.  
 
 
Art. 8 Presidente e Vicepresidente.  
Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo ed ha la rappresentanza legale dell'Associazione.  
In sede di Riunione di Consiglio, in caso di voto pari, il voto del Presidente vale doppio.  
Presiede e dirige le sedute dell'Assemblea.  
Rimane in carica per la durata del Consiglio Direttivo che lo ha eletto.  
Il Presidente è membro di diritto dell’Esecutivo Regionale del Partito Democratico Veneto.  
I Vicepresidenti, nominati dal Consiglio Direttivo, sostituiscono a tutti gli effetti il Presidente in sua assenza. Almeno uno 
di essi, deve essere od esser stato Studente della Scuola Politica.  
 
 
Art. 9 Segretario Tesoriere. 
Il tesoriere cura l'amministrazione assumendo il compito della tenuta regolare dei libri contabili.  
Partecipa alle riunioni del Consiglio e dell'Assemblea con voto consultivo.  
Redige i verbali delle sedute del Consiglio e dell'Assemblea.  
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Art. 10 Direttore.  
II Consiglio Direttivo si avvale di un Direttore, proposto dal Presidente e nominato dallo stesso Direttivo.  
Il Direttore partecipa alle riunioni del Consiglio ed ha il compito di coordinare le attività operative e di sviluppo 
individuate.  
Collabora con il Presidente per il buon andamento della Scuola e per l’efficacia della sua attività. 
 
 
Art. 11 Revisore dei Conti. 
È eletto Revisore dei Conti colui che iscritto al Collegio dei Revisori ed è estraneo agli organi dell’Associazione. 
Egli rimane in carica due anni ed è rieleggibile.  
Provvede al controllo della gestione finanziaria dell'Associazione e redige la relazione sul bilancio preventivo e sul 
rendiconto consuntivo.  
Il Revisore dei Conti è eletto per la prima volta alla prima Assemblea. 
 
 
Art. 12 - Il Comitato Scientifico  
Il Comitato scientifico è nominato dal Consiglio Direttivo e resta in carica per la durata dello stesso Direttivo.  
I suoi membri possono essere terzi estranei e sono rieleggibili. 
Il Comitato Scientifico è presieduto da un Presidente, che ne coordina l'attività, nominato dal Consiglio 
Direttivo.  
Propone al Consiglio Direttivo le linee di politica culturale e scientifica e le iniziative meritevoli di essere 
attuate da parte dell’Associazione.  
Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta l’anno su convocazione del Presidente, con preavviso, 
anche telematico, di almeno sette giorni. La riunione può svolgersi in  collegamento telefonico o telematico. Il 
Comitato Scientifico è validamente costituito, a seguito di regolare convocazione, senza soglia di 
partecipazione. Esso delibera a maggioranza dei partecipanti. Nel caso di parità di voti, prevale quello di chi 
presiede. 
 
 
Art. 13 Patrimonio. 
Il Patrimonio dell'Associazione è costituito dal contributo devoluto dai singoli soci all'atto dell'iscrizione, dai beni 
acquistati e dai contributi esterni. 
 
 
Art. 14 Scioglimento dell'Associazione. 
La proposta di scioglimento dell'Associazione deve essere comunicata ai soci almeno tre mesi prima della riunione indetta 
per la deliberazione. 
L'Assemblea è legalmente costituita quando sono presenti almeno il 60% dei soci.  
Per la validità delle deliberazioni, è necessario il voto favorevole della metà più uno dei soci presenti.  
La deliberazione sullo scioglimento dell'Associazione è di competenza esclusiva dell'Assemblea.  
 
 
Art. 15 Rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile. 
 
 
Art. 16 Norme transitorie  
Gli organi eletti in occasione della costituzione dell’Associazione restano in carica 6 mesi.  
Viene insediato un Comitato Promotore composto dagli stessi componenti del primo Consiglio Direttivo, formatosi in 
sede costituente, con il compito di procedere all’adesione soci ed all’avvio dell’attività sociale.  
Entro 6 mesi dall’Atto Costitutivo il Comitato Promotore convocherà l’Assemblea Soci per l’elezione degli organi sociali.   
 


